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Codogno si candida a sede
della Protezione Civile provinciale

La Protezione Civile come
servizio pubblico organizzato e
moderno, ha fatto la sua com-
parsa in Italia a partire dalla se-
conda metà degli anni ’70: do-
po il disastroso terremoto del
Frìuli. Si tratta di un servizio che
non è garantito istituzionalmen-
te da una sola amministrazione
pubblica o volontaria specializ-
zata (come potrebbero essere i
Vigili del Fuoco, la Croce Rossa
o l’Esercito) ma che sa impiega-
re, in una sorta di rete, le diverse
competenze disponibili sul ter-
ritorio, organizzandole secondo
una precisa gerarchia. Tali strut-
ture e organizzazioni, di volta in
volta, in relazione alla gravità,
alle caratteristiche e alle dimen-
sione dell’emergenza, si pongo-
no alle dipendenze del Sindaco,
del Prefetto, o delle autorità re-
gionali e nazionali, per fronteg-
giare il problema.

La Protezione Civile, d’altra
parte, non si esaurisce in un

semplice complesso di risorse,
materiali e umane da schierare
sul territorio in occasione delle
calamità. Protezione Civile è in-
fatti una “cultura”: la capacità di
concepire e attuare politiche per
la prevenzione – affinché le ca-
tastrofi possano essere evitate,
laddove il rischio dipenda da un
errato governo del territorio – e
la capacità di programmare e ge-
stire in maniera efficace, econo-
mica e soddisfacente, le emer-
genze.

L’ALLUVIONE DEL 2000
Quando nel 2000 ebbe luogo

l’ultima inondazione del Po, con
la conseguente evacuazione di
diverse migliaia di abitanti delle
località rivierasche del lodigia-
no, il nostro Comune - sede del-
la sala operativa della Protezione
civile, oltre che di alcuni centri
di raccolta - si trovò a gestire, in
condizioni di emergenza, l’ac-
coglienza degli sfollati. Com-

plessivamente il bilancio di
quell’esperienza fu positivo: la
macchina organizzativa comu-
nale riuscì a funzionare in ma-
niera piuttosto soddisfacente.

Superata l’emergenza, tutta-
via, l’amministrazione ha avvia-
to un’attenta riflessione su tutto
quanto, in quei frangenti conci-
tati e drammatici, non aveva
funzionato al meglio. Emersero
così una serie di aspetti critici da
affrontare allo scopo di alleviare
– nella malaugurata ipotesi fosse
ancora necessario sfollare le aree
golenali del Po e dell’Adda - i
disagi per le famiglie, costrette
ad abbandonare le proprie case.
Migliorando contemporanea-
mente le condizioni di interven-
to dei soccorsi.

Il frutto di quelle riflessioni è
da qualche mese a disposizione
di tutti, contenuto in un impor-
tante documento denominato
“Procedure per l’accoglimento
in emergenza delle famiglie eva-

Cari concittadini,
la composizione della Giunta è cambiata, per esigenze e

motivi che, solo in parte, trovano fonte in quelli politici. Il lun-
go percorso fin qui compiuto assieme – si risaliva al mese di
Dicembre 1996 – giustifica la fisiologica necessità di ricom-
posizioni adeguate al mutamento delle circostanze, più che
dei tempi, anche prescindendo dal riferimento alla “storia
dell’antenna”.

In merito a quest’ultima, che qui non illustriamo per esi-
genze di spazio, ma che presupponiamo nota (anche se depre-
chiamo la divulgazione di errate informazioni da parte di chi
intende soprattutto cogliere l’occasione per sfruttare ogni ar-
gomento senza porsi particolari scrupoli di cernita sulla veri-
dicità delle fonti), non avremmo alcuna remora ad affrontare la
questione a viso aperto, con la massima trasparenza ed in pre-
senza dei risultati derivanti dai controlli “ufficiali”, che già
qui anticipiamo: regolarità totale, sia sotto l’aspetto legale
che tecnico.

La città è tornata al confronto sull’isola pedonale di Via
Roma, dopo l’esito del sondaggio e l’intenzione dell’Ammini-
strazione comunale di riprendere l’attuazione del programma
elettorale: un’isola pedonale rapportata alle dimensioni del
nostro centro storico. Confidando sul ragionevole consenso
dei nostri (storici) antagonisti. Trarremo utili indicazioni dal
mutato atteggiamento dei commercianti, i quali già ora danno
atto sia della volontà dell’Amministrazione di perseguire l’ob-
biettivo, sia della “ragionevole” utilità dell’attuazione di un
provvedimento di restrizione del traffico in pieno centro. Il di-
saccordo riguarda le modalità di attuazione.

Le promesse che riguardano la Sanità locale stanno per es-
sere – finalmente – mantenute. L’inaugurazione del Pronto
Soccorso (rinnovato con una spesa di 5 miliardi di vecchie Li-
re compresa la realizzazione del Dipartimento di Emergenza
Urgenza – completabile fra non molto) dimostra che alle parole
sono seguiti i fatti. Il nostro caro Ospedale sarà al passo con i
tempi, grazie ad un’opera di rinnovamento, che nelle parti
fondamentali si concluderà entro pochi mesi. La splendida
realizzazione finale comporterà il ritorno del personale me-
dico a totale completamento dell’organico.

L’occupazione lavorativa sul territorio ha subito un rallen-
tamento con il ridimensionamento dello stabilimento Felisi
(Leoni-Felisi), considerando che la multinazionale Leoni S.p.A.
pur attuando i suoi programmi, ha tuttavia accettato di con-
frontarsi con l’Amministrazione Comunale e Provinciale per
conseguire la massima tutela dei lavoratori. Siamo sulla buo-
na strada, ma su questo specifico argomento sarò più preciso
solo in seguito.

La nostra area fieristica potrà essere oggetto di attenzioni
plurime, perché da un lato stiamo iniziando una trattativa con
l’Ente Fiera di Cremona –indicazione per cui ha collaborato
l’Ente Fiera di Milano – per verificare una possibilità di col-
laborazione, che estenderebbe le nostre potenzialità future,
mentre, quasi certamente,una parte sotterranea dell’immobile
principale, sarà occupata stabilmente dagli Uffici provinciali
della Protezione Civile, diventando in tal modo la nostra città,
già in fase di continua espansione, un riferimento importante
per le ragguardevoli iniziative di tutto il territorio provinciale
volte al controllo ed alla tutela dei pericoli alluvionali.

Le imminenti elezioni provinciali, che riguardano anche noi,
costituiranno un terreno di confronto nell’interesse delle nostre
comunità, pur dovendo consentire un giusto equilibrio dialet-
tico fra le parti in campo.

Il deprecabile attentato di Madrid e l’eco dello stesso circo-
lato in città, ci inducono ad essere certi di interpretare il senso
comune dei codognesi per condannare ogni forma di violenza,
anche del recente passato, sempre ingiustificabile con i fatti che
la precedono, i quali, possono, invece, richiedere “atti di giu-
stizia”.

Ringrazio il signor Gianni Stecchina, quale Presidente della
Casa di Riposo e tutti i componenti del Collegio Commissariale
che hanno recentemente concluso il mandato: Olivo Bastoni,
Cristina Dubbini, Loris Rossi e  Giuseppe Stoppini.

Molti codognesi possono, anche se giustificatamente, non
sapere che alcuni loro concittadini operano lontano dai clamori
della pubblicità e della politica, a difesa degli interessi dei più
deboli, con sacrificio, competenza e dedizione. 

Una nota triste e commovente: è deceduto l’amato pittore co-
dognese Mario Uggeri ed il vuoto che lascia non è colmabile
neppure pensando che la città gli aveva appena tributato il
giusto riconoscimento. Addolora anche la scomparsa di Mario
Betti, sopravissuto alla strage dei soldati italiani avvenuta
nell’isola di Cefalonia, durante l’ultima guerra, ma sempre
viva nella memoria storica: non dimentichiamo questi perso-
naggi per mantenere più alti i valori di cui è ricca la nostra co-
munità.

ADRIANO CROCE
Sindaco

Un gruppo di volontari durante l’esercitazione del 27 marzo

Continua a pagina 2

Servizio a pagina 5

cuate da altri Comuni”.

LA PROTEZIONE CIVILE 
A CODOGNO

La redazione di questo piano è
frutto del lavoro congiunto di
vari servizi comunali (tecnici,
demografici, Centro Elaborazio-
ne Dati) con l’apporto dell’Ing.
Lorenzo Nicolini, consulente
dell’amministrazione. 

Tutti gli aspetti operativi - da
quelli logistici ai turni del per-

Premio Nazionale Innovazione 
Servizi Sociali

Codogno vince il 1° premio
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L’assessore provinciale Sanna e alcuni amministratori locali tra i volontari

Simulazione accoglienza sfollati

sonale comunale, dalla pre-
parazione e distribuzione
delle razioni alimentari
all’assistenza a favore di chi
cerca una persona cara di
cui ha perso le tracce - ven-
gono esaminati e gestiti
all’interno della pianifica-
zione. 

Terminata - nell’estate del
2003 - la stesura del piano,
l’amministrazione comuna-
le ha organizzato un conve-
gno per la presentazione del
lavoro agli operatori del set-
tore e ai rappresentanti del-
le amministrazioni interes-
sate: in primo luogo, natu-
ralmente, i Comuni esposti
al rischio alluvione dei ba-
cini del Po e dell’Adda. Il
convegno ha avuto luogo al-
la fine di settembre (30 set-
tembre 2003) presso la Sala
del Consiglio Comunale. Vi
intervennero il Prefetto di

Lodi, dott.ssa Nicoletta Fri-
diani, rappresentanti dell’as-
sessorato alla Protezione Ci-
vile dell’amministrazione
provinciale, le più impor-
tanti Associazioni del Vo-
lontariato locale, le istitu-
zioni preposte alla salva-
guardia della sicurezza col-
lettiva (Carabinieri, Croce
Rossa, Vigili del Fuoco).

L’INFORMATICA 
PER GESTIRE 

L’EMERGENZA

In quell’occasione venne
anche presentato un partico-
lare software per il censi-
mento delle persone sfollate
e l’assegnazione delle fami-
glie alle strutture di acco-
glienza. Questo sistema
informatico - concepito e
sviluppato all’interno del
Comune di Codogno - è de-
stinato a gestire tutte le
informazioni riguardanti
l’emergenza (i nominativi

degli sfollati e la composi-
zione delle famiglie, la pre-
senza di persone con parti-
colari patologie o disabilità,
i posti disponibili nei diver-
si centri di raccolta, il nu-
mero di pasti da preparare
tenuto conto delle differenti
fasce di età degli alluviona-
ti, ecc.). 

Il programma funziona in
rete e utilizza una serie di
postazioni dotate di compu-
ter portatili, destinate ad es-
sere allestite in tempi rapidi
nel luogo (o nei luoghi) di
afflusso delle famiglie sfol-
late. Il sistema consente di
conoscere e consultare, in
tempo reale, tutte le infor-
mazioni raccolte, anche da
postazioni remote collegate
via internet e specificata-
mente abilitate. Tutto ciò a
vantaggio degli operatori e
di chi deve fornire notizie
per telefono a chi chiama
per conoscere la sorte dei
propri cari.

MARZO 2004: 
LE ESERCITAZIONI

Più di recente – il 27 mar-
zo scorso - in occasione del
Campo Scuola di Protezione
Civile, allestito dal Comita-
to di coordinamento delle
organizzazioni di volonta-
riato della Provincia di Lodi
- l’amministrazione comu-
nale ha partecipato, col pro-
prio personale e le proprie
risorse, a un’esercitazione,
in collaborazione col perso-
nale della Croce Rossa, du-
rante la quale sono state te-
state le procedure di emer-
genza previste dal piano in
caso di emanazione del co-
siddetto “Codice 4”, ossia
l’ordine di evacuazione. 

In particolare sono state
simulate proprio le opera-
zioni di censimento e regi-
strazione delle famiglie eva-
cuate. A questo scopo ci si è
potuti avvalere della prezio-
sa collaborazione di alcune
decine di volontari che han-

no saputo ricreare le conci-
tate condizioni di ressa e
tensione che si creano du-
rante l’emergenza reale. Lo
scopo era quello di verifica-
re i vantaggi del sistema
(ma anche i suoi punti de-
boli e i possibili migliora-
menti da introdurre). 

I risultati delle simulazio-
ni sono attualmente allo stu-
dio dell’amministrazione e
dei tecnici. Il sistema della
rilevazione degli sfollati, ri-
spetto alle procedure ma-
nuali precedentemente uti-
lizzate, ha mostrato chiara-
mente i suoi indubbi van-
taggi. Nel 2000, infatti, per
ciascuna famiglia veniva
compilata, completamente a
mano, una scheda le cui
informazioni, solo in un se-
condo tempo venivano com-
puterizzate. La lentezza di
questo sistema appariva evi-
dente a tutti. Nonostante i
vantaggi che il nuovo siste-
ma ha immediatamente fatto
apprezzare, sono già state

programmate alcune modi-
fiche al software, col preci-
so scopo di aumentare ulte-
riormente la media di fami-
glie da registrare all’ora. 

CODOGNO POLO 
LOGISTICO DELLA 

PROTEZIONE CIVILE

L’esercitazione ha avuto
luogo presso il quartiere fie-
ristico del Villaggio San
Biagio, sede ormai “natura-
le” della protezione civile a
Codogno. È in quest’area
infatti che, in caso di emer-
genza, viene allestita la “Sa-
la Operativa” della prote-
zione civile per il basso lo-
digiano.

Sempre quest’area, dota-
ta di spazi considerevoli, fa-
cilmente accessibile me-
diante la viabilità ordinaria
e collegata dai binari alla re-
te ferroviaria, si candida ora
a diventare Polo logistico
regionale della Protezione
Civile.

Segue da pagina 1
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UNA STAGIONE DI CANTIERI
STATO ATTUAZIONE 
DEI LAVORI PUBBLICI

OPERE INSERITE
NELL’ELENCO 
ANNUALE 2004

Costruzione nuovo Asilo
Nido

È stata terminata recente-
mente la fase progettuale
dell’intervento con l’appro-
vazione del progetto esecu-
tivo da parte della Giunta
Comunale. Il progetto redat-
to congiuntamente dal per-
sonale dell’ufficio tecnico
con un gruppo di professio-
nisti esterni prevede la rea-
lizzazione della struttura
nell’area a standard che
verrà ceduta all’Ammini-
strazione nell’ambito dell’at-
tuazione del P.Z. 104, posta
in fregio al lotto ove sorge
la scuola materna “Resisten-
za” e la sede della Croce
Rossa. La realizzazione del-
la struttura avrà un costo
complessivo di € 1.200.000
di cui € 980.000 per l’ese-
cuzione dei lavori. Il nuovo
asilo nido a livello compo-
sitivo ospiterà tre sezioni di-
stinte per  fasce d’età, un la-
boratorio didattico, uno spa-
zio polivalente per servizi
integrati, ed un corpo riser-
vato ai servizi generali, ov-
vero atrio, ufficio/ambulato-
rio, cucina, dispensa, lavan-
deria, ripostiglio spogliatoi,
sala pranzo ecc.. La struttura
ad unico piano, si sviluppa
lungo un asse orizzontale e
sarà caratterizzata architet-
tonicamente dall’utilizzo di
materiali nobili, quali mat-
toni a vista, legno, vetro ol-
tre ad elementi caratteriz-
zanti l’architettura in ce-
mento armato a vista ed in-
tonacati al civile.  

Ampliamento scuola ma-
terna Resistenza

Nel mese di febbraio sono
state ultimate le fasi proget-
tuali dell’intervento a cura
di un gruppo di professioni-
sti esterni. Attualmente, a se-
guito di gara d’appalto, i la-

vori sono in corso d’esecu-
zione e consistono nella rea-
lizzazione di una sezione ag-
giuntiva alle tre attuali co-
stituenti la scuola materna.
L’importo per la realizzazio-
ne dell’intervento assomma
complessivamente ad €

206.582 di cui, 146.708 per
la realizzazione delle opere.

Opere di pavimentazione
di via Vittorio Emanuele

Nel mese di aprile sono
state ultimate le fasi proget-
tuali dell’intervento a cura
di un professionista esterno.
Attualmente, è in corso la
gara d’appalto per affidare
l’esecuzione dei lavori con-
sistenti nella ripavimenta-
zione completa della via at-
traverso materiali lapidei
quali beola grigia ed acciot-
tolato nell’ottica di valoriz-
zare l’arteria cittadina. L’im-
porto per la realizzazione
dell’intervento assomma
complessivamente ad €

280.000 di cui, € 225.000
per la realizzazione delle
opere.

Opere di pavimentazio-
ne di via Galilei II° tratto
e Vicolo della Chiesa

L’intervento a seguito di
appalto senza esito è stato ri-
finanziato parzialmente. A
seguito di modifica del pro-
getto da parte del professio-
nista esterno incaricato, at-
tualmente sono in corso le
procedure di affidamento dei
lavori consistenti nella ripa-
vimentazione delle vie con
le stesse caratteristiche del
tratto già realizzato in fregio
alla Piazza XX Settembre.
L’importo per la realizzazio-
ne dell’intervento assomma
complessivamente ad €

215.000 di cui, 169.000 per
la realizzazione delle opere.

Opere di completamento
manutenzione straordina-
ria Scuola Media Ognis-
santi

L’intervento già program-
mato da tempo e progettato a
livello preliminare onde con-
sentire l’accesso ad un ban-
do regionale per l’assegna-
zione di finanziamenti, con-
siste nella realizzazione di
tutte quelle opere finalizzate
alla modernizzazione del
complesso scolastico di an-
tica fattura. Recentemente la
Regione Lombardia ha asse-
gnato un consistente contri-
buto pari ad € 465.000 che
coprirà una parte rilevante
del costo dell’intervento pa-
ri ad € 1.100.000, di cui €
900.000 per la realizzazione
delle opere. Attualmente so-
no in corso le fasi progettua-
li dei lavori a cura di un pro-
fessionista esterno.

Adeguamento alle norme
di sicurezza della Scuola
Elementare A.V. Gentile

Il complesso scolastico ne-
cessita di alcune opere di
adeguamento in materia di
prevenzione incendi. Attual-
mente sono in corso le fasi
progettuali dei lavori affida-
te ad un professionista ester-
no all’ente. Lo stanziamen-
to complessivo ammonta ad
€ 200.000 di cui € 140.000
per l’esecuzione dei lavori.

Restauro e risanamento
conservativo dei prospetti
dell’Ex Ospedale Soave

I lavori programmati pre-
vedono il restauro ed il risa-
namento conservativo del
prospetto principale dell’Ex
Ospedale Soave. Il progetto
preliminare predisposto nel
2003 è risultato beneficiario
di un finanziamento ai sensi
della L.R. 31/1991 di €

92.000. Recentemente è sta-
to completato il progetto
esecutivo dell’intervento da
parte di professionista ester-
no all’ente, attualmente in
attesa di approvazione da
parte della Soprintendenza
ai Beni Architettonici. La

spesa complessivamente
stanziata ammonta ad €

200.000 di cui € 140.000
per l’esecuzione dei lavori.

Realizzazione di nuova
pista ciclabile nel territo-
rio comunale – viale Man-
zoni

La volontà di facilitare
spostamenti senza l’ausilio
dei mezzi motorizzati, ha in-
dotto l’Amministrazione a
programmare interventi vol-
ti alla realizzazione di nuove
piste ciclabili. L’intervento
in questione prevede la rea-
lizzazione di un percorso ci-
clabile in fregio alla circon-
vallazione cittadina a parti-
re dal semaforo posto in
prossimità del vialetto di ac-
cesso al cimitero cittadino fi-
no alla nuova pista ciclabile
di recente realizzazione po-
sta all’interno del parco nel
P.Z. 101. Il  progetto defini-

tivo predisposto da profes-
sionista esterno all’ente è in
attesa di approvazione da
parte della Soprintendenza
ai Beni Architettonici. La
spesa stanziata è di €

180.759 di cui 130.000 per
l’esecuzione dei lavori.

Riqualificazione ambien-
tale giardino Scuola Ele-
mentare A.V. Gentile 

L’intervento prevede la ri-
pavimentazione del giardino
esterno alla struttura scola-
stica mediante l’utilizzo di
materiali naturali e la siste-
mazione geometrica dei per-
corsi e delle aiuole. Il pro-
getto attualmente è in fase di
predisposizione da parte del
personale interno all’ufficio
tecnico e prevede uno stan-
ziamento complessivo di €
270.000.

OPERE PRINCIPALI 
IN FASE DI ESECUZIO-

NE O ULTIMAZIONE
Conservazione e Riuso

della Cappella San Carlo €
134.596,07

Manutenzione piste cicla-
bili lungo la S.S. 234 e la
S.P. 126 € 26.870,74 

Opere di adeguamento il-
luminotecnico campo da ba-
seball € 258.228,45

Adeguamento impianti
sportivi comunali €

175.000,00 
Manutenzione straordina-

ria manti stradali €

224.937,06
Lavori di manutenzione

straordinaria marciapiedi €
154.937,07

Realizzazione pista cicla-
bile circonvallazione – via-
le Gandolfi € 183.576,25.

La facciata della scuola media dopo il primo lotto di intervento
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Come noto, dalla fine del
mese di gennaio 2004 sono
entrato a far parte della Giun-
ta Comunale  con la delega,
conferitami dal Sindaco, di
Assessore all’Urbanistica e
all’Edilizia Privata.

Ritengo quindi opportuno,
con l’occasione, ringraziare
pubblicamente sia il Sindaco,
per la fiducia accordatami, sia
il precedente Assessore per il
lavoro svolto, che cercherò di
proseguire nel miglior modo
possibile.

Come Presidente della
Commissione Politiche per il
Territorio in questi anni avevo
già potuto prendere visione di
molte delle questioni riguar-
danti l’assessorato  che mi è
stato affidato, soprattutto
quelle inerenti l’urbanistica.

Ho quindi immediatamente
avviato, in collaborazione e
sinergia con i tecnici del com-
petente Ufficio comunale,
l’esame dei problemi aperti,
al fine di poter dare in tempi
brevi risposte alle aspettative
della cittadinanza, anche per-
ché i progetti da analizzare,
sviluppare e portare a compi-
mento sono molteplici.

Le questioni affrontate e
trattate in questi due mesi, al-
cune delle quali sono state e
saranno oggetto di  esame nei
prossimi Consigli Comunali,
già programmati per i mesi di
maggio, per l’eventuale ado-
zione o approvazione, non ri-
portate in ordine di importan-
za o priorità, riguardano prin-
cipalmente:

La valutazione e verifica
della proposta del Piano Ter-
ritoriale di Coordinamento
Provinciale, predisposto dal-
la Provincia di Lodi e sotto-
posto alla Conferenza dei Sin-
daci, per cui sono state avan-
zate tutta una serie di motiva-
te osservazioni e richieste di
modifica, affinché se ne ten-
ga conto all’atto dell’eventua-

Urbanistica:
è continuità

Nasce la fondazione
“Opere Pie Riunite di Codogno”

Cultura, sport, istruzione 
e tempo libero: 
scuola ed eventi

L’assessorato alla cultura,
sport, istruzione e tempo li-
bero offre la possibilità di en-
trare in contatto con molti set-
tori della vita codognese.

Entrando alla metà del
cammino di questa Giunta mi
trovo avvantaggiata dal lavo-
ro svolto dal mio predecesso-
re del quale il mio incarico
sarà naturale prosecuzione;
d’altro canto intendo portare
un segno di novità anche a
nome del movimento che rap-
presento.

In primo luogo l’attenzio-
ne va alle scuole di Codogno
che negli anni recenti hanno
visto dedicare l’impegno an-
che economico dell’ammini-
strazione per fronteggiare
adeguatamente la richiesta in
costante aumento di nuove se-
zioni a partire dalla prima in-
fanzia. La collaborazione già
ben avviata con il Direttore
ed i Presidi sta portando otti-
mi risultati in merito alla sod-
disfazione delle richieste, pur
con le difficoltà oggettive che
si stanno affrontando come ad
esempio i problemi di spazio
alla scuola San Biagio o i la-
vori di  manutenzione alla
Materna Garibaldi.

I lavori che prossimamen-
te interesseranno la scuola
media, grazie ad un contribu-
to regionale, che finanzia cir-
ca la metà del progetto, per-
metterà di avere finalmente
l’edificio adeguato allo sco-

po.
Il riordino delle convenzio-

ni con le società sportive e il
conferimento di parte degli
impianti alla società GIS ha
preparato la strada per affron-
tare con serenità il tema della
piscina comunale; il rifaci-
mento della struttura esistente
e le valutazioni sull’utilizzo
delle aree pertinenti in base
alle aspettative dei cittadini è
all’esame in questi giorni e
entro la fine dell’anno parti-
ranno i lavori per quello che
dovrà essere oltre che centro
sportivo, luogo di aggrega-
zione.

Il settore che più lascia spa-
zio alla fantasia è però l’or-
ganizzazione degli eventi per
la stagione estiva: il centro
della città ha tutti i presuppo-
sti per diventere luogo di in-
contro e divertimento, i lavo-
ri di rifacimento delle vie del
centro sono quasi completati
e la caratteristica piazza si
presta come palcoscenico e
punto di partenza per le ini-
ziative che quest’anno saran-
no particolarmente ricche e
volte a soddisfare tutti i gu-
sti. Se l’esperienza sarà posi-
tiva si può pensare di prose-
guire con spettacoli teatrali,
di cabaret o musicali anche
durante l’inverno, utilizzando
gli spazi dell’ex Ospedale
Soave che deve diventare il
centro culturale del lodigia-
no, sempre più vivo e vissuto

sia attraverso le mostre d’arte,
che hanno dato lustro negli
anni recenti, sia attraverso ini-
ziative sempre di valenza cul-
turale, ma allo stesso tempo
ricreativo. A maggio si svol-
gerà il convegno” Declina-
zioni d’arte nel Lodigiano”,
con la sovrintendenza dei Be-
ni Culturali, in concomitanza
con la tradizionale mostra di
Naturarte, il cui programma
sarà reso disponibile a breve.

L’anno prossimo sarà l’an-
no di ripresa della Ciclolon-
ga delle Rose, gli accordi con
organizzatori che negli anni
precedenti hanno dovuto so-
spenderne lo svolgimento mi
permettono di essere positiva
nel pensare che si riprenderà,
magari con qualche forma di
rinnovamento che possa dare
maggior impulso e un gradi-
mento sempre crescente.

Il clima di collaborazione
con i colleghi di giunta e la
disponibilità dei dipendenti
comunali sono la base di par-
tenza per un ottimo lavoro.

Elena Ardemagni

le adozione, considerato l’im-
patto e le ricadute dello stesso
sul  territorio, sugli strumenti
urbanistici e sulla program-
mazione comunale.     

- L’approvazione del cosid-
detto comparto A del Piano di
Lottizzazione di via Pedrazzi-
ni - Guaitamacchi, di valenza
comunale.

- L’adozione del cosiddet-
to comparto B del Piano di
Lottizzazione di via Pedrazzi-
ni - Guaitamacchi, di valenza
comprensoriale, per il succes-
sivo invio agli enti competen-
ti per il relativo parere, piano
peraltro  già oggetto di ap-
profondito esame in Commis-
sione, congiuntamente con le
forze politiche di minoranza.

- La modifica di limitate
parti del Documento di In-
quadramento delle politiche
del territorio, al fine di com-
pletare ed integrare quello ap-
provato dal Consiglio Comu-
nale, così da avviare operati-
vamente i  Piani Integrati di
Intervento proposti dai priva-
ti, ma con valenza strategica
per la città , come quello già
oggetto di trattazione prelimi-
nare, che prevede il recupero
dell’area dell’ex – Polenghi,
limitrofa alla Stazione ferro-
viaria, con raddoppio dei posti
macchina oggi disponibili nel
parcheggio comunale.     

- La predisposizione di una
Convenzione Tipo da adottare
su tutto il territorio cittadino
per  i Piani di Edilizia Econo-
mica Popolare. 

- La revoca di alcune deli-
berazioni adottate in prece-
denza dal Consiglio Comuna-
le, che non sono poi state ap-
provate dopo l’esame in Com-
missione, tra le quali quelle
riguardanti la zona dello “Zin-
ghetto” e relativa modifica
della viabilità inserita nel
P.R.G..

Nei prossimi mesi dovran-
no inoltre essere esaminati e
sviluppati i seguenti argo-
menti:

- Il Piano dei Servizi, docu-
mento tecnico-politico di im-
portanza strategica, che per-
metterà una migliore e più
corretta valutazione e quanti-
ficazione degli standard di cui
necessita la città, con conse-
guente revisione delle aree
oggi vincolate.

- Una variante limitata del
P.R.G. per poter intervenire
sulle aree dimesse e abbando-
nate, soprattutto quelle di ti-
po industriale situate all’in-
terno del centro abitato, al fine
di permetterne il recupero me-
diante una trasformazione del-
la destinazione d’uso, in ma-
niera da renderle  compatibili
con le aree circostanti e limi-
trofe e con altri strumenti di
controllo del territorio quali il
Piano di zonizzazione acusti-
ca.  

- Il Piano del Colore, che da
tempo attende di essere com-
pletato, per ufficializzare nor-
me e disposizioni che garanti-
scano una uniformità e qua-
lità di tipo estetico architetto-
nico di importanti parti della
città.

- L’avvio della revisione del
P.R.G., vigente dal 1994 ma
concepito nel 1990, onde
giungere, al più presto, ad ap-
provare una variante genera-
le che permetta di meglio go-
vernare la trasformazione e lo
sviluppo della città nei pros-
simi anni, in modo da rispon-
dere efficacemente alle esi-
genze, alle richieste  e ai fab-
bisogni della cittadinanza, con
relativo adeguamento delle
Norme Tecniche di Attuazio-
ne.

- La revisione e aggiorna-
mento dell’ormai obsoleto
Regolamento Edilizio, risa-
lente al lontano 1971, per ade-
guare lo stesso alle norme e
leggi vigenti in materia.

Per il raggiungimento dei
suddetti obiettivi occorrerà
naturalmente coinvolgere il
Consiglio Comunale, le forze
politiche, le categorie produt-
tive, i professionisti e gli ope-
ratori presenti sul territorio,
oltre che la cittadinanza tutta,
considerato che le tematiche
urbanistiche devono essere
portate avanti nella massima
trasparenza e condivisione
possibile.

Dovranno inoltre essere
esaminati e verificati con-
giuntamente, con i competen-
ti assessorati, per le relative
ricadute e sovrapposizioni di
tipo urbanistico,  i piani di set-
tore in fase di revisione quali
il Piano Urbano del Traffico
e il Piano Commerciale.

Luigi MORI
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Il nuovo Consiglio di Amministrazione

Mori Ardemagni

Il Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione
Opere Pie riunite di Codo-
gno, Onlus nominato dal
Sindaco Adriano Croce si è
ufficialmente insediato il 9
marzo scorso dopo aver pre-
so atto dell’attività svolta dal
precedente Collegio com-

missariale presieduto dal si-
gnor Gianni Stecchina. Pro-
prio il signor Stecchina si è
fatto carico di instaurare un
legame di continuità
nell’azione amministrativa
intervenendo alla prima se-
duta e relazionando sui prin-
cipali problemi dell’ente.

Avverto l’obbligo di rivolge-
re un ringraziamento per la
dedizione e l’impegno pro-
fuso da Stecchina e dai suoi
più stretti collaboratori im-
pegnati in un particolare con-
testo che ha portato anche ad
un radicale cambiamento del
nostro Ente. Mi riferisco in
particolar modo alla trasfor-
mazione in Fondazione On-
lus. 

Gli amministratori desi-
gnati a gestire la nuova Fon-
dazione mi hanno poi confe-
rito l’incarico di Presidente
del consiglio di amministra-
zione. Un compito che mi
impegno a svolgere facendo
leva sulle precedenti espe-
rienze nel vecchio organismo
direttivo, su tutto il mio per-
sonale apporto, e soprattutto
sui contributi che tutti gli al-
tri amministratori potranno e
vorranno assicurare. Questo
per raggiungere gli obiettivi
del miglior funzionamento
della struttura, della più am-
pia e qualificata assistenza ai
nostri ospiti e, nel prossimo

Caro Lettore,
Se pensi anche tu che la pa-

rola “COMMISSIONE” dia vi-
ta ad associazioni di pensiero
poco divertenti legate sicura-
mente ad altre parole quali:
BUROCRATIZZAZIONE,
ATTESA PER UNA RISPO-
STA, ALLUNGAMENTO
DEI TEMPI PER IL RE-
SPONSO DI UNA PRATICA,
ed altro ancora, non avere ti-
more della solitudine, non sei
l’unico perché è un pensiero
ampiamente condiviso tant’è
che accade anche a me.

Non ti sei mai chiesto per-
ché ” I DIECI COMANDA-

MENTI ” continuano ad essere
validissimi anche dopo secoli
e secoli di storia dell’umanità?
Semplice: perché Dio, nell’ela-
borarli, non ha chiesto parere
a nessuna Commissione.

Prima che qualcuno chieda
le mie dimissioni da Presidente
di una tra le tante Commissioni
del Comune di Codogno per
quanto satiricamente ho appena
affermato è meglio che io scri-
va ancora qualcosa, e se vorrai
continuare nella lettura, pro-
verò a rendere un po’ più di-
vertenti questi argomenti
“d’ufficio” anche se probabil-
mente continuerai a non urla-
re dalla gioia ogniqualvolta
sentirai parlare di qualche
Commissione.

Probabilmente la prima che
ti ha messo addosso un “non
so che” di ribrezzo verso que-
sta parola è stata la “Commis-
sione d’esame” della tua pro-
va finale al termine della scuo-
le medie, ma come capita più
o meno a tutti, dopo qualche
sogno di ritorno successivo an-
che questa commissione sva-
nisce nei ricordi scolastici sen-
za lasciare drammatiche con-
seguenze nello sviluppo. 

Personalmente negli anni ho
imparato anche che non solo il
cane lupo Rex si può onorare
con il titolo di Commissario
ma anche qualsiasi componen-
te legittimamente nominato in
qualche Commissione. E ti as-
sicuro che c’è chi preferisce di
gran lunga appellarsi con il ti-
tolo di “Commissario” piutto-
sto che di “membro della com-
missione” perché questo tito-
lo, detto nella prima forma, av-
vicina di più a quel mondo fan-
tastico di super eroi quali il Te-
nente Colombo, l’ispettore
Derrik o il maresciallo Rocca.   

Al di la’ di questi aspetti di-
vertenti della vita “in Comu-
ne” esiste sicuramente un ruolo
serio ed istituzionale di chi è
stato eletto e si mette a dispo-
sizione per la gestione della co-
sa pubblica. Il ruolo delle com-
missioni comunali è paragona-
bile al ruolo dei pistoni in un
motore a scoppio. Quando ar-
riva la benzina, cioè gli argo-

menti da discutere in commis-
sione, i pistoni, con il loro la-
voro, permettono la combu-
stione della miscela e quindi la
sua espulsione sotto forma di
gas combusti. Con questo non
voglio dire che tutto quello che
esce dalle commissioni “puz-
za di bruciato” bensì che le
commissioni comunali fanno
veramente muovere la “mac-
china” comunale e sono forse,
dopo il Consiglio Comunale,
l’istituzione per eccellenza ove
si manifesta nella sua forma
migliore la democrazia a tutela
della minoranza politica.

Anche qui, prima che qual-
che “ispettore”, pardon volevo
dire qualche Commissario, mi
accusi di essermi ubriacato per-
ché a suo giudizio la realtà non
è questa e perché nella Com-
missione a cui partecipa non ci
si scambia complimenti a vi-
cenda devo precisare che, ov-
viamente parlando per espe-
rienza diretta, i rapporti tra
maggioranza e minoranza
all’interno della “Commissio-
ne statuto e regolamenti” che
presiedo, sono stati sempre se-
reni e finalizzati ad una reci-
proca collaborazione costrutti-
va e migliorativa degli argo-
menti che ci vengono sottopo-
sti. Riconosco con piacere e
soddisfazione per tale compi-
to la presenza della minoranza
rappresentata del Consigliere
Comunale Ceretti Vincenzo
nella Commissione Regola-
menti e con altrettanta soddi-
sfazione ringrazio per il lavoro
svolto il Consigliere Comunale
Sig.ra Rosanna Rossi.

Non preoccuparti, caro let-
tore, finisco qui con ciò che
qualcuno definirebbe “l’incen-
samento del Commissario Al-
loni” ma penso che quando il
vero lo meriti gli si debba con-
cedere anche l’onore. 

Allora ricordati , dopo que-
sto breve sproloquio sulla pa-
rola “Commissione”, che se in-
contrerai qualcuno che si pre-
senta a te come Commissario
non devi temere di essere arre-
stato a meno che di nome non
faccia Colombo, Derrik o Rex.

Andrea Alloni

Le commissioni?: una cosa seria

futuro, anche nella più ade-
guata gestione del Centro
diurno integrato. 

I compiti ai quali tutti noi
siamo chiamati non sono di
facile o immediata soluzio-
ne.Mi riferisco in particolar
modo al completamento del
centro diurno integrato e al
conferimento del servizio di
realizzazione della cucina e
della ristorazione. Ma anche
alla promozione di nuove
iniziative che dovranno coin-
volgere anche la nostra città.
Per partire immediatamente
all’interno del  consiglio di
amministrazione sono già
stati distribuiti incarichi af-
finché il contributo di cia-
scun componente possa es-
sere armonizzato in maniera
sinergica. 

Il signor Claudio Bonezzi
si occuperà del settore am-
ministrativo congiuntamente
alla dottoressa Bogazzi. Il
consigliere Troianello gestirà
in collaborazione con il si-
gnor Mazzoletti le attività
promozionali e l’animazio-
ne, mentre il consigliere Ba-
roni si interesserà dell’orga-
nizzazione. I rapporti con
ospiti e familiari saranno ge-
stiti dalla dottoressa Dubbini
e dal signor Mazzoletti.

Olivo Bastoni, 
presidente Cda
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Un premio nazionale in campo sociale
Dalle mani del Ministro

per le Pari Opportunità On.le
Stefania Prestigiacomo il Co-
mune di Codogno rappresen-
tato dal Segretario Direttore
Generale dott. Vincenzo Fi-
lippini e dall’Assistente So-
ciale Eleonora Tassi  ( nella
foto ) ha ricevuto il 25 marzo
scorso all’interno del Salone
delle Autonomie Locali “
Europa “ il primo riconosci-
mento nella seconda edizione
del Premio  Nazionale “In-
novazione nei Servizi Socia-
li – Città di Rimini”.

Si tratta di un traguardo
prestigioso per il Comune di
Codogno raggiunto grazie al
progetto “Comunità e Quar-
tiere”, cofinanziato in larga
misura dalla Regione Lom-
bardia svolto nel periodo
2000-2002 sul disagio gio-
vanile e sulla prevenzione e
che ha visto coinvolti le va-
riegate realtà cittadine inte-
ressate al rilevante problema. 

Il progetto, nato dall’esi-
genza, sentita dal Servizio
Sociale del Comune che fa

capo all’Assessore Rossana
Vanelli e che ha trovato
nell’Amministrazione Co-
munale la spinta e la linfa
necessaria, di sperimentare
una nuova modalità di ap-
proccio alle problematiche
del disagio giovanile, pas-
sando da un’attenzione al
singolo e alla famiglia, ad un
lavoro di comunità. 

L’èquipe coordinata dal-
l’ideatore e  promotore del
progetto Marco Maggi ha
raggiunto gli adolescenti e i
giovani nel luoghi di loro ag-
gregazione: la strada, le di-
scoteche, i pub, ecc., luoghi
quindi anche non inseriti nei
percorsi scolastici o al di
fuori dei contatti usuali con
i servizi socio-sanitari. Il
progetto quindi ha voluto of-
frire al territorio una nuova
prospettiva di “fare preven-
zione”  con il coinvolgimen-
to di tutta la comunità e le
sue realtà del settore. E’ sta-
ta questa la chiave vincente
che ha consentito al Comu-
ne di Codogno di centrare su

51 progetti provenienti da
tutta Italia,  il primo posto
nella categoria progetti per
la prevenzione o una rispo-
sta innovativa ai bisogni del-
le famiglie o di fasce di po-
polazione o di categorie a ri-
schio davanti ai progetti pre-
sentati dalla Provincia di To-
rino e dall’ASL di Bolzano
classificatisi nell’ordine alle
spalle di “Comunità e quar-
tiere”.

Uno straordinario incenti-
vo quindi per continuare sul-
la strada intrapresa e che ve-
de i Servizi Sociali Comuna-
li impegnati oltre alla com-
plessa e variegata serie di or-
dinarie attività in altri due
progetti in linea e continuità
con il progetto premiato:
“Familiarmente”, con il coin-
volgimento di numerosi ta-
voli di lavoro sulla famiglia,
alcuni corsi di formazione
per genitori e per operatori
volontari, e “Filo diretto” che
ha coinvolto 1400 studenti di
Codogno e 30 insegnanti. Il ministro per le pari opportunità Stefania Prestigiacomo premia i rappresentanti del comune

MONDOBAMBINO D.O.C.

Ricca programmazione di
iniziative per i bambini e le
famiglie realizzate dall’èqui-
pe Servizi Prima Infanzia
dell’Assessorato alle Politi-
che Sociali del  Comune di
Codogno.

A conclusione del proget-
to “T’incontro e mi cono-
sco” grazie ai finanziamenti
del quale sono stati acqui-
stati una cinquantina di libri
pedagogico-educativi speci-
fici per i genitori, è stato
possibile allestire uno spa-
zio adibito a piccola biblio-
teca che nel mese di marzo
2004 è stato interamente in-
tegrato con arredi idonei e
ripensato per configurarsi
quale spazio di incontro e di
confronto per genitori, non-
ni ed educatori nel quale ri-
trovarsi per leggere, chiac-
chierare dei loro  bambini ,
organizzare piccole iniziati-
ve comuni.

Il 6 aprile 2004 si è partiti
con la serata intitolata “Un
laboratorio per voi” nella
quale una ventina di genito-
ri ed un paio di nonne si so-

no incontrati con la Coordi-
natrice Pedagogica ed alcuni
Educatori dei Servizi Prima
Infanzia  ed insieme hanno
costruito libri utilizzando
materiale semplice come
cartone, colla , taglierino ma
soprattutto sprigionando la
fantasia e la creatività di cia-
scuno.

La maggior parte dei pre-
senti è stata motivata ad
aderire soprattutto per cu-
riosità verso una proposta
educativa pensata per gli
adulti e per imparare nuovi
saperi attraverso l’elabora-
zione di racconti così amati
dai loro bambini .

E’ stato molto bello spe-
rimentare le capacità e po-
tenzialità che nascondono
dentro di loro gli adulti e ri-
prendere una poesia di
Gianni Rodari, letta a moti-
vo ispiratore della serata “le
favole dove stanno? Ce n’è
una in ogni cosa: nel legno,
nel tavolino , nella rosa. La
favola sta lì dentro da tanto
tempo , e non parla : è una
bella addormentata e biso-
gna svegliarla...”.

Una decina di libri che so-
no stati poi lasciati presso i
Servizi Prima Infanzia per
essere utilizzati nella quoti-
dianità coi bimbi, sono stati
realizzati interamente da lo-
ro , in uno spazio attrezzato
a vero e proprio laboratorio,
riuniti  intorno ad un tavolo
con la voglia e l’entusiasmo
del fare tipico dei piccoli ma
che spesso da grandi si ten-
de purtroppo ad accantona-
re.

Prima di tornare a casa,
ognuno ha narrato agli altri
la storia inventata, che spes-
so conteneva anche ricordi
personali ed  emozioni della
propria infanzia e le aspet-
tative iniziali non solo era-
no state soddisfatte ma ci si
era anche tanto divertiti che
ci si è lasciati con la pro-
messa di un nuovo appunta-
mento nel mese di maggio.   

Iniziare la promozione di
uno spazio per gli adulti con
un laboratorio di costruzione
del libro peraltro si colloca-
va all’interno del progetto
“Nati per leggere” promosso
dalla Provincia di Lodi,
dall’Associazione Italiana
Biblioteche e dall’Associa-
zione Culturale Pediatri, al
quale i Nostri Servizi Co-
munali hanno aderito  e che
ha quale scopo principale
“apprendere l’amore per la
lettura attraverso un gesto
d’amore: un adulto che leg-
ge una storia “perché rac-
contare una fiaba ad un
bambino rappresenta un mo-
mento magico di comunica-
zione e di relazione .

Sabato 8 maggio è stata la
volta della giornata di aper-
tura straordinaria dell’Asilo
Nido “Mondobambino”,
dello Spazio Gioco “Gioca

con Noi” e de “Il Circolo
dei bambini” sotto il titolo
di “Le famiglie ed i bambini
vincono …quando i Servizi
per la Prima Infanzia con-
vincono”.

Perché questa giornata?
Per consentire una visita dei
molteplici locali, degli spazi
educativi interni ed esterni,
per incontrare il personale
che vi opera, per chiedere
informazioni e per aiutare i
genitori a scegliere consa-
pevolmente a quale offerta
pedagogica aderire .

In tale occasione a tutte le
famiglie di bambini dagli 0
ai 3 anni sono stati conse-
gnati in omaggio due opu-
scoli realizzati dall’équipe
dei Servizi intitolati “Alla
scoperta dei Servizi per la
Prima Infanzia e la famiglia.
Evoluzioni, cambiamenti e
novità per una progettualità
condivisa’ e “T’incontro e
mi conosco. Le esperienze
condivise nel percorso for-
mativo per genitori di bam-
bini da 0 a 4 anni” che spe-
riamo possano costituire uno
strumento piacevole di
informazione, di riflessione
e di formazione a sostegno
del ruolo di genitore.

Inoltre, a fronte delle ri-
chieste e del successo otte-
nuto negli scorsi  anni, verrà

riproposta l’apertura del
giardino “Mondobambino”
con i suoi spazi verdi, i gio-
chi e  le attrezzature messe a
disposizione dalle educatrici
presenti per coloro che vor-
ranno venire a giocare tutti i
sabati pomeriggio del mese
di maggio 2004 a partire
dalle  16 e fino alle ore
18.30 con l’ingresso ecce-
zionale dalla Scuola Ele-
mentare A. V. Gentile, Via
Vittorio Emanuele 4.

Infine si ricorda che dal 1
al 30 giugno 2004 riapre il
bando di ammissione
all’Asilo Nido “Mondobam-
bino” per quanti desiderano
entrare nella graduatoria per
i posti disponibili  dal mese
di settembre al 30 novembre
2004.

La domanda di iscrizione ,
corredata da autocertifica-
zione dei dati necessari alla
formulazione della stessa ,
potrà essere ritirata presso
l’Ufficio Servizi Prima In-
fanzia o presso l’URP ( Uf-
ficio Relazioni con il Pub-
blico)  e consegnata tassati-
vamente entro il termine
previsto .

La famiglia potrà decidere
se allegare ai moduli l’Atte-
stazione ISEE (Indicatore
Situazione Economica Equi-
valente) qualora volesse ac-

cedere alle 6 tariffe agevo-
late attualmente in vigore ;
nel caso decidesse di non
presentare tale documento,
sarà applicata la retta intera
prevista .

Il consiglio è comunque
quello di presentare l’atte-
stazione in quanto, a parità
di punteggio assegnato ri-
spetto alla condizione lavo-
rativa dei genitori (4 punti
per coloro che lavorano a
tempo pieno, 1 punto se uno
dei due lavora a tempo par-
ziale e 0 nel caso in cui uno
dei due non lavori), si pro-
cederà a dare la precedenza
in graduatoria a chi avrà
l’indicatore ISEE più basso.

Per  informazioni più pre-
cise e particolareggiate è
possibile rivolgersi alla
Coordinatrice pedagogica
dei Servizi Prima Infanzia,
dr.ssa Incerti Marcella, a
completa disposizione delle
famiglie dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.15 alle 12.15
presso la Sede Municipale,
Servizi Sociali, Ufficio Ser-
vizi Prima Infanzia oppure
ai seguenti recapiti telefoni-
ci: 0377/314233 (mattino)
0377/32583 (pomeriggio).

SALOMONI E FIGLI s.n.c.
di Ferruccio e Sergio Salomoni

AUTOTRASPORTO, CERNITA
RECUPERO e SMALTIMENTO
RIFIUTI SPECIALI

• RACCOLTE DIFFERENZIATE RIFIUTI URBANI
• NOLEGGIO CONTAINERS PRESSE

E COMPATTATORI SCARRABILI

ISCR. ALBO NAZIONALE GESTORI RIFIUTI E AUTORIZZAZIONE STOCCAGGIO RIFIUTI

26845 CODOGNO (Lodi) - Loc. Mirandolina - Via Ugo La Malfa, 2
Tel. 0377 35046 - Fax 0377 436226

e-mail: salomoni.recupero@libero.it

TELESOCCORSO E CONTROLLO: UN SUCCESSO
Nell’ambito dell’evoluzione della condizione anziana che vede sempre più persone

sole al proprio domicilio, spesso con un’autonomia gestionale limitata e con l’esigen-
za di affrontare situazioni di emergenza, s’inserisce il servizio di Telesoccorso, Teleas-
sistenza e Telecontrollo.

Tale servizio ha preso sempre più piede anche sul territorio di Codogno, fino ad ar-
rivare ad oggi con circa 40 utenti assistiti ed una convenzione promossa nei confronti
dei Comuni di S. Fiorano e Fombio.

Nell’abitazione delle persone viene installato un terminale , collegato alla linea te-
lefonica dotato di telecomando e sistema “viva voce”. Premendo semplicemente il pul-
sante, il terminale viene attivato e l’operatore della centrale operativa che riceve l’av-
viso si mette in contatto immediatamente con l’utente al fine di verificare l’accaduto.
Sulla base di una scala che codifica il grado di emergenza vengono allertate le risorse
più opportune, affinché possano intervenire tempestivamente.

Attualmente il Servizio di Codogno è gestito dalla Cooperativa Sociale “Centro 24
ore” la quale ha svolto un eccellente lavoro sia di monitoraggio sulle situazioni gestite
(attraverso reports costanti sulle segnalazioni ricevute e sugli interventi effettuati), sia
di supporto nei confronti delle persone interessate, che vengono costantemente contat-
tate dagli operatori anche con la finalità di alleviare il senso di solitudine che a volte
contraddistingue la persona anziana.

Per attivare il servizio è possibile rivolgersi all’Ufficio di Servizio Sociale del Comu-
ne dove verrà valutata l’attivazione di tale risorsa insieme all’assistente sociale che
fornirà informazioni più dettagliate sulla procedura da seguire.

Le iniziative per le famiglie ed i bambini promosse dai Servizi Prima Infanzia
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Filo diretto Codogno-Atene
Il con-

corso di
umorismo
“Novello:
un signore
di buona
famiglia”
ha com-
piuto un
ulteriore
passo sulla
s t r a d a

dell’internazionalità.
Attirato dal tema della se-

conda edizione del concorso,
“Le Olimpiadi. Atene 2004 e
dintorni” il consolato greco a
Milano, ha voluto una selezio-
ne dei migliori disegni al Pa-
lazzo Visconti, dove il 25 mar-
zo con un sontuoso ricevimen-
to è stata celebrata la festa na-
zionale greca, coincidente, que-

st’anno, con la cerimonia di
apertura delle Olimpiadi. 

In una delle sale del palaz-
zo, e precisamente nella Sala
della Presidenza, i lavori sele-
zinati hanno avuto particolare
risalto grazie all’allestimento
appositamente studiato per
l’occasione. 

Un onore indubbiamente
toccato a pochi in simili occa-
sioni, coronato dal grosso en-
tusiasmo che i disegni hanno
suscitato tra i numerosi presen-
ti, non ultimo dello stesso Con-
sole, che durante il discorso ce-
lebrativo per l’occasione ha
pubblicamente ringraziato il
Comune di Codogno ed il Sin-
daco presente alla cerimonia.  

Una bella occasione per dare
eco al concorso che ne trae pre-
stigio e visibilità a disegni ve-

ramente interessanti e simpati-
ci, che si è aggiunta a quella
collegata alla convenzione che
il Comune di Codogno ha sot-
toscritto con la Banca di Cre-
dito Cooperativo del Basso Lo-
digiano, sponsor sia della pri-
ma che della seconda edizione
del concorso, la quale espone
una selezione di opere nelle
proprie filiali.

E chissà che le prospettive
non si allarghino ancora: è lo
stesso Consolato Greco, infatti,
che si sta attivando affinché i
disegni possano essere esposti
proprio in Atene, in occasione
delle Olimpiadi; un finale en-
tusiasmante per la seconda edi-
zione, che lascerebbe i miglio-
ri presagi per l’apertura della
terza, prevista per il 2005.

Chi è passato da Viale Gan-
dolfi nel pomeriggio di dome-
nica 4  aprile u.s.,  ha trovato
aperte le porte della Biblioteca
cittadina. Ciò  si è attuato in
occasione dell’iniziativa “Open
Day”, promossa dalla  Regione
Lombardia e che vede le Bi-
blioteche lombarde   aperte una
domenica di primavera.

Circa 50 visitatori hanno vi-

sitato i locali della biblioteca
“Popolare – Luigi Ricca” e
molti  di loro erano genitori che
accompagnavano i propri  figli
che hanno assistito, entusiasti,
alla lettura ad alta voce  con
animazione della signora An-
gela Francesconi in arte “Pata-
trac” che ha vivacizzato il po-
meriggio consentendo un in-
contro  bambini-bilioteca e

quindi un avvicinamento bam-
bini-libri.

La biblioteca di Codogno in-
fatti aderisce al progetto nazio-
nale “Nati per leggere”, pro-
mosso dalla Provincia  di Lodi
e volto a promuovere la lettura
nei bambini fin dal primo an-
no di vita poiché “se il bambi-
no amerà il libro, poi amerà an-
che leggerlo!”.

Sede Amministrativa: via L. Olivieri, 9
74015 Martina Franca (TA)

Telefax 0804801052 - 3335894033 - 3489296979

Cooperativa Sociale di servizi 
socio-assistenziali-educativi 

e trasporto disabili

S t u d i o
Dentistico

Santamaria
Lombroni

Struttura Accreditata per Odontoiatria 
e Chirurgia Maxillo facciale

Piazza Cairoli, 32 - 26845 Codogno, Lodi - Tel. 0377 35543
Fax 0377 430630 - Aut. Sanitaria N° 6/96 del 28/05/96

ZETABI S.N.C.
Di Zoppi & Bonassi

Via San Francesco, 6
26841 - Casalpusterlengo - LO
Tel. 0377/910141
Fax 0377/918255

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI

Open day in biblioteca

Un momento della giornata



Con atto n. 89 del 23 dicem-
bre 2003, il Consiglio Comu-
nale ha approvato il Bilancio
di Previsione per l’anno 2004.
Si riportano di seguito le prin-
cipali voci che lo compongo-
no, con esclusione dei lavori
pubblici.

ENTRATE
Entrate tributarie

a) Imposta comunale sugli
immobili (Ici)

Il gettito è stato previsto in
€ 2.570.000,00.

b) Addizionale comunale
Irpef

L’ente ha applicato per il
2004 l’addizionale Irpef nella
misura del 0,4%.

- Il gettito è previsto in €
660.000,00.

c) diritti sulle pubbliche af-
fissioni 

Il gettito stimato sulla base
delle  tariffe deliberate a nor-
ma del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, è pre-
visto in € 25.640,00,  in rela-
zione al trend storico dei pre-

...
in

 b
re

ve

7CODOGNOnotizie

CODOGNO
notizie

Periodico 
dell’Amministrazione 

(Registrazione Tribunale di
Lodi n.316 del 7.12.2000)

Direttore:
Adriano Croce

Direttore Responsabile: 
Luigi Albertini

Comitato di redazione:
Cristina Sanò

Elena Ardemagni
Ilaria Bertè

Imerio Lucini Paioni
Mario Grazioli

Vincenzo Filippini

Direzione e redazione:
Comune di Codogno

Via Vittorio Emanuele 4
Tel. O377/3141 – Fax

0377/35646

E-Mail: 
urp@comune.codogno.lo.it

Sito Internet: 
www.comune.codogno.lo.it

stampa e fotocomposizione
I.G.E.P. Cremona

Tiratura 7.000 copie
distribuzione gratuita

Sono trascorsi  centodieci
anni e la Civica Biblioteca
“Luigi Ricca” è efficiente e di-
sponibile come mai prima. Il
ricco patrimonio culturale del-
la nostra città, costituito da mi-
gliaia di volumi di ogni gene-
re, un incunabolo del 1492, un
atlante mondiale stampato del
‘700, preziose cinquecentine,
ed altro, era sorta nel 1893 per
il lascito dell’Avvocato Luigi
Ricca e con la fusione di una
piccola biblioteca circolante
esistente da alcuni decenni in
Codogno.

Cinquanta anni fa venivano
occupati, a partire dal mese di
maggio, i primi appartamenti
costituenti i moderni fabbrica-
ti che il Comune ha voluto co-
struire sull’area del vecchio
“foro boario”, gloria e vanto
di alcune migliori edizioni del-

la fiera autunnale di bestiame e
di importanti competizioni
sportive.

Nel corso dell’anno saranno
ben sessanta le famiglie che
costituiranno il nuovo nucleo
residenziale di Codogno.

L’anno successivo (1955)
sarà aperta la nuova strada de-
nominata via Giovanni Pasco-
li, ottenuta  con la demolizione
di un gruppo  di vecchie case
di Via A. Costa fronteggianti il
Teatro Sociale.

Un gruppo di volenterosi
concittadini ha svolto lo scorso
anno un esemplare lavoro di
sistemazione e riparazione nel
nostro Santuario della Madon-
na di Caravaggio. Con l’aiuto
di generosi codognesi sono
state affrontate ingenti spese
per la salvaguardia di questa
bellissima Chiesa.

Ciò richiama la memoria
agli anni di guerra 1943 e
1944  quando vennero effet-
tuati lavori di risanamento e
restauro  della cripta, della
nuova pavimentazione con
marmo di Chiampo, e la co-
pertura  esterna della cupola
mediante l’impiego di lastre
di rame. Vennero pure restau-
rati dipinti, affreschi e decora-
zioni da parte del pittore  Pa-
squale Arzuffi di Bergamo.

Maggio 1962: ultimo spet-
tacolo al Teatro Sociale ormai
quasi abbandonato. Sono  gli
alunni delle nostre scuole ele-
mentari a presentarsi sul vec-
chio palcoscenico, riaperto per
l’occasione   con viva soddi-
sfazione  dei codognesi pur sa-
pendo l’apertura provvisoria
concessa per  l’organizzazio-
ne della Festa della Mamma.

via Vitt. Emanuele, 13 - Tel. 0377 32818 - 26845 CODOGNO

STRADA PROVINCIALE 27 N° 16, 26847 MALEO (LO)
Tel. (0377) 58242 - Fax (0377) 589198 - E.MAIL: contardiantonio@tin.it

A CODOGNO AMPIA DISPONIBILITÀ DI:
• AREE EDIFICABILI • APPARTAMENTI
• CAPANNONI • VILLETTE

a n t o n i o  c o n t a r d i
costruzioni civili e industriali

Accadeva a Codogno...
a cura di Gino Reguzzi

Corsi di avvio al
primo impiego

Approvato il bilancio di previsione 2004

Informiamo che nell’ambito
del progetto “Multimisura
Orientamento”, finanziato dal
Fondo Sociale Europeo, la
Società Pari e Dispari  orga-
nizzerà nel mese di settembre
a Codogno i seguenti corsi:

Bilancio di competenze
professionali di gruppo

Ricerca attiva del lavoro
Per informazioni contattare

il servizio Informagiovani.

Hai conservato 
la tua tessera elettorale?

Per votare il 12 e il 13 giugno è necessario presentarsi al
seggio con un documento d’identità e la propria TESSERA
ELETTORALE.

Chi l’avesse smarrita può, fin d’ora, farsene rilasciare
un duplicato dall’ufficio elettorale del Comune.

I cittadini con difficoltà di deambulazione potranno ri-
chiedere, per recarsi a votare, l’intervento gratuito di un
mezzo attrezzato comunale. 

Il servizio funzionerà su prenotazione. 
Le prenotazioni saranno raccolte fino e non oltre le ore

12,00 del giorno delle elezioni (contattare il centralino del
Comune 0377 - 3141).

Mezzo attrezzato 
per recarsi ai seggi

Bacheca tributi
Mercoledì 30 giugno 2004 scade il termine per il versamento dell’acconto

dell’ICI relativo all’anno di imposta 2004. Entro la stessa data è possibile ef-
fettuare il pagamento in unica soluzione dell’intera imposta.

Per chi è proprietario dell’unica casa nella quale ha la propria residenza e di
una sola pertinenza (es. box o cantina accatastata separatamente dalla abita-
zione) NULLA varia rispetto agli anni precedenti. L’aliquota è sempre il 5,75
per mille.

Per gli immobili diversi dall’abitazione principale e da n.1 pertinenza (abitazioni
e box ulteriori, fabbricati appartenenti ai gruppi catastali C e D, terreni agrico-
li, aree fabbricabili) dovrà essere applicata un'aliquota pari al 7 per mille.

Attenzione a partire dall’anno 2004 NON sarà più possibile effettuare il pa-
gamento da parte di un contitolare anche per gli altri. Ogni proprietario dovrà fa-
re un versamento a nome proprio, come previsto dal D.Lgs. 504/92.  

Entro il termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi 2003 dovranno
essere presentate al Comune le dichiarazioni originarie e di variazione dell’ICI.

I modelli saranno disponibili presso gli uffici URP e Tributi nella sede muni-
cipale di via Vittorio Emanuele 4. Si accettano modelli scaricati da Internet ed an-
che fotocopiati. Per le dichiarazioni presentate direttamente all’Ufficio Tributi,
che rilascia ricevuta, non occorrono le buste.

cedenti anni.                               
d) canone sulle iniziative

pubblicitarie
Il comune, con apposito re-

golamento, ha soppresso dal
01.01.2002  l’imposta sulla
pubblicità, sostituendola con il
canone sulle iniziative pubbli-
citarie che incidono sull’arre-
do urbano e sull’ambiente.

I proventi del canone sono
previsti in € 96.500,00.

e) Tarsu 
Il gettito stimato sulla base

della tariffa deliberata a norma
del DLgs n. 507/1993 e suc-
cessive modificazioni è previ-
sto in € 1.427.654,27, tenen-
do conto dell’importo che verrà
iscritto nei ruoli.

Il gettito e costo del servizio,
è così previsto:

- ricavi e proventi del servi-
zio € 1.427.654,27

- costo del servizio €

1.431.618,54
- percentuale di copertura

99,73%
Nel 2004, si osserva un in-

cremento del 4% delle tariffe,
rispetto al 2003, destinato ad
una maggiore copertura dei co-
sti.

Tarsu arretrata                  
Il gettito determinato sulla

base dell’attività di liquidazio-
ne e accertamento programma-
ta dall’ente è previsto in €

50.000,00.
L’ente, avendo raggiunto

nell’anno 1999 una percentua-
le di copertura del costo del
servizio superiore all’85%,  so-
stituirà la tassa con la tariffa dal
1° gennaio 2005.

f) Tassa per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche
(Cosap)

Il gettito della tassa è previ-
sto in € 155.420,00, sulla base
degli atti di concessione in es-
sere e di quelli programmati
per il 2004. 

g) Altre entrate tributarie
Il gettito delle altre entrate

tributarie (addizionale energia
elettrica,  ecc.) è previsto in €
529.454,00.                     

Altre entrate principali   
a) Trasferimenti dello Sta-

to 
Il gettito è previsto per un

importo di € 2.437.541,34 nei
limiti dei trasferimenti erariali
spettanti all’ente.                        

b) Sanzioni amministrati-
ve per violazioni Codice della

strada 
Il relativo provento previsto

in € 161.000,00 è destinato per
il 50%, negli interventi di spesa
per le finalità di  miglioramen-
to della circolazione stradale.

Una quota di € 25.000,00
(non inferiore al 10% dei pro-
venti destinati), è destinata in
bilancio ad interventi per la si-
curezza stradale degli utenti de-
boli (bambini, anziani, pedoni,
disabili, ciclisti).                         

c) Proventi da beni patri-
moniali

La previsione è effettuata
sulla base delle locazioni e con-
cessioni in corso e program-
mate per il 2004.

La previsione di entrata per
canoni di locazione è di com-
plessivi € 290.000,00. 

La previsione di entrata per
canoni concessori è prevista in
€ 60.000,00 ed è relativa alle
concessioni cimiteriali.

d) Servizi pubblici a do-
manda individuale  

I servizi pubblici a domanda
individuale effettuati dal Co-
mune di Codogno sono i se-
guenti:                                         

- asilo nido
- soggiorno climatico

anziani            
- impianti sportivi
- mense scolastiche
- fiera
- illuminazione votiva
- centro estivo
L’entrata complessiva per ta-

li servizi è di € 709.297,47,
mentre la relativa spesa am-
monta ad € 1.235.606,01.  Il
saldo passivo previsto per tali
servizi è di complessive
€526.308,54, pari a  € 35,56
per abitante.                                

SPESE
Spese correnti 

a) Spese per il personale
dipendente 

La spesa per il personale di-
pendente è prevista in €

3.348.482,00 per un totale di n.
105 dipendenti rapportati ad
anno, sulla base del program-
ma triennale di fabbisogno e
dei seguenti elementi: 

- vincoli posti dal disegno di
legge finanziaria 2004

- applicazione contratto col-
lettivo nazionale di lavoro

- maggiori oneri contributi-
vi

La spesa per unità rapportata
ad anno è prevista in €

31.890,30.
La spesa di personale rap-

presenta il 33% delle spese cor-
renti.  

Il fondo destinato alle poli-
tiche per lo sviluppo delle ri-
sorse umane e per la produtti-
vità, è previsto in €

376.292,00.
Per la contrattazione decen-

trata non sono previsti incre-
menti.   

Per il rinnovo del contratto
2002-2003, è stata prevista la
spesa di euro 174.264,35.

b) Spese per acquisto beni,
prestazione di servizi e utiliz-
zo di beni di terzi

In previsione dei vincoli di-
sposti dal patto di stabilità in-
terno, l’incremento della spesa
nel 2004 rispetto all’esercizio
2003 è stato contenuto nello
0.95%. Lo stanziamento è pari
a € 5.334.292,66.

c) Spese per trasferimenti
Le spese in oggetto, sono di-

minuite del 12,20% rispetto al
2003 e sono pari ad Euro
906.736,04.                                 

d) Spese per interessi pas-
sivi, oneri finanziari e quote
capitale amm.to mutui  e pre-
stiti

La spesa per l'ammortamen-
to dei nuovi mutui assunti,  è
prevista in € 120.872,58 (€
60.540,89 per interessi, oltre a
€ 60.331,69 per la quota capi-
tale).                        

La spesa complessiva per
l’ammortamento dei mutui in
essere  è prevista sulla base dei
relativi piani di ammortamento
e ammonta a complessivi €
617.461,33 (€ 222.143,77 per
interessi, oltre a € 395.317,56
per la quota capitale), a fronte
di un trasferimento dello Stato
dal fondo per lo sviluppo degli
investimenti di € 44.568,69.     

La spesa per interessi passivi
prevista è pari al 2,21 % della
spesa corrente.

La spesa per interessi è pari
al 4,60% del residuo debito dei

Il Comitato di Redazione
ringrazia Carlo Manini pe la
collaborazione prestata a Co-
dogno Notizie fino al numero
precedente.
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mutui e prestiti in essere al 1°
gennaio 2004.

e) Spese per imposte e tasse
L’ente, per la determinazione

della base imponibile Irap, uti-
lizza il metodo retributivo; la
spesa è di Euro 198.000,00.       

f) Fondo di riserva
È stato iscritto nell’apposito

intervento un fondo di €

33.360,00 per spese indifferi-
bili ed urgenti. 

g) Avanzo d’amministra-
zione presunto 

È stato iscritto in bilancio il
presunto avanzo d’amministra-
zione dell’esercizio 2003 di €
542.965,69.



MEDICAL GAMMA snc
LABORATORIO DI ANALISI MEDICHE

Via S.F. Cabrini, 6 - 26845 Codogno (LO)
Tel. 0377.431856 - 431761 - Fax 0377.434186

PPOORRTTEE  
BBLLIINNDDAATTEE

GGRRAATTEE  
DDII  SSIICCUURREEZZZZAA

Via A. Volta, 8 - 26861 FOMBIO (LO)
tel. 0377 35525 - 0377 430895 - Fax 0377 430148

www.rizziporte.com  -  e-mail:info@rizziporte.com

RIZZI & C.
Gioielleria

Tel. 380-7017727
0377-34522

Via Pallavicino, 26 – CODOGNO (LO) – Tel. 0377 430591

Cosmetica vegetale - Dietetica
Erboristeria officinale - Prodotti delle api

di Ghidotti

Viale Roma, 28 - CODOGNO (LO) - Tel. 0377 32249

Pelletteria -  Valigeria
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